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, Una "  manchett e „  del "  Popol o „  afferm a 
in "rispost a a l'Unità „  che i lavorator i sono 
difes i dall a C. G. I. L. - Noi e i lavorator i lo 
sapevam o - Sta ora al "  Popol o „  sostener e 
e rafforzar e l'unit à e l'efficienz a dell a Con-
federazion e General o del Lavoro . 
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[  (Dal nnitro  speciali 
\  alla Cnnfertriza) 

A . 
Lunedi o inizio a -

fren i i  Consiglio dei -
i dopli i dell'U.U.S.S.. -

cli Stali Uniti, della Ginn -
tagna e della . 

i i di tali , che 
liannn come obicttivo la soluzio-
ne del a tedesco, dipcn* 

o la pace e la a dei 

 A

Aspr e critich e di I . Sawerio \ i l l i 
al progell o sull e aulonomì e regional i 

 Spano celebra la Giornata'  della Donna - Scialbi discorsi 
di Damiani e Benedettini - Lunedì parleranno Togliatti,  e Orlando 

v dato a questo avvenimento nel 
n stampa mondiale e l'attenzio-

ne con n cpiale è seguita sin da 
a la . Tuttavia un 

o pessimismo a -
ga e della stampa anglo-anie-

, a o seguita, in 
questo, dalle i -

: i 
tanto pessimistiche, dei massimi 

i della e di 
quei . e il dubbio che le 

i di una simile tendenza 
debbano i non tanto in 
una convinzione , quanto 
nella intenzione di e -
sioni e con lo scopo evi-
dente di e i i della 

, co*;a questa che -
c a ciascuna delle quat-

o potenzevdi e decisioni 
, a o vantaggio. 

nelle e zone di occupazio-
ne in . 

Gli i di* , che col-
locavano la soluzione del -
ma tedesco su un o -
to sono i quasi dimenticati. 

Se talvolta una voce che li -
a si fa , è solo pe

e che questi i han-
no o oggi n o attualità. 
1 a à è che taluni non desi-

o che si i quella col-
e costante a le e 

i , che fu alla base 
della a di . 

i , ne è la a la po-
litic a segnila sino a questo mo-
mento nella zona -
na di occupazione, dove l'econo-
mia invece di e i suoi 

i con tutto il o della 
a è a ad i e 

ti i nelle sue limitate 
possibilità, soggiacendo così ai 

i del o e della -
lina. 

Nella zona occidentale della 
a è a la inag-" 
e a tedesca. 

cg^rn , i e i dell'in-
a a e -

ca. Una soluzione a iso-
e il c a te-

desca dal o o eco-
nomico della , l.o -

o di essa — che è nei 
i dei s e dei magna-

ti tedeschi — e non solo nnti-
, ma non ha nessuna base 

leale pe e effettuato. n que-
O modo si e soltanto a 

i c nel o a un mo-
tivo e di - e di 

. Agitazioni. 

Non è o castelli di -
ta al o di i -

i e i che si può eli-
e il o di una nuova 
, e non è o con la di-

v isionc della a che i po-
poli o la o -
la. T.a e e la de-

e a vita -
nica — cose che evidentemente 
non o e e con 
gli auspici della e finanza 

e e meno a sot-
ti» gli i i dei magna-
ti tedeschi, sostenuti dalla solida-

à dei i i di tut-
ti i paesi' — o invece fa

e tale obbiettivo. 
f.a pace à , se le 

o e o come lo-
o scopo non gli i egoismi 

e oggi minacciano di inghiotti-
e l'economia tedesca e di fa-
e della a Occidentale un 

appendice dei i nnglo-
. ma. ni , la 

e degli i e -
ia a dei popoli. Non vi e 

a di questi ^ fonda-
mentali in uno o 
dell'unità a del . Al 
momento o l'unità si -

e sotto la spinta delle 
e e che hanno già 

o campioni e e a 
i i della -
zione a o, peggio . 
dello o del paese. 

 questi ultimi la -
zazione consiste soltanto nel godi-
mento di una a à po-

*" litica  nell'asmatico funziona-
mento dei i di denazifica-

. -

Tutto ciò , in modo più 
che evidente, le i pe  cui 

o o i i ad 
a d t i del Grande 

 a e e comune oggi 
con i i dello smem-

o . 
Tuttavia, il 26 del mese . 

o le i e le mano-
, un passo avanti sulla via 

della pace è slato fatto. 11 Consi-
glio di o Alleato ha infat-
ti o un o sulla si-
tuazione del paese, o che 

à e o al Consi-
glio dei i degli i a 

. a a del documento 
è stato il o di lunghe discus-
sioni e le quali è stato ne-

o e e e 
molte difficoltà. 

Questo a che sul -
mâ  tedesco e possibile e un 

' punto , ma n condizio-
ne di non i e da-
gli i e -
ti e di e i i 

. mn\ i dei popoli. 

O

All'inizi o della seduta di ieri l'As-
tmnr.l i « r-ii \ t « : n », .'l „:i:,. . i scmblea Costituente ha solennemente 
popoli, e Ciò spiega il o che o ] a a intemazionale 

della donna, 

La giornata della donna 
All' - 13 il compagno Terracini dà 

la paiola alla compagna Nadia Spa-
no, la quale dichiaia di ritenere do-
veroso ìicordnr e al Parlamento ita-
liana l'avvenimento. *0;,gi - — eìsa 
dice — in ogni Parlamento libero, 
ima donna parla in nome della pa-
ce e della giustizia ». 

e donne italiane sperano in un 
j-vvenir e di pace, tranquillità , lavo-
10 e benessere, unite al disopra di 
ogni fede politica nel comune sacri-
ficio per  '1 bene della Patria. 

Esse domandano che — riconosciu-
ti i loro diritt i — siano gettate le 
basi di un ìcgimc solido per  unirsi . 
in un'aspirazione di pace, con le 
donno di tutt i gli altr i Paesi del 
inondo. 

Non v i . è spirit o di rivincit a o di 
vendetta nel cuore delle donno di 
tutt o il mondo che hanno conosciuto 

i otroi i della guerra, ma un'inten-
i-a aspirazione alla concordia. 

e donne a in particolar e — 
che a fianco degli uomini hanno com-
battuto ccn^enttiEiasmo per  la liber -
tà — rivendicano in pace lo stesso 
posto di responsabilità e di azione 
nella lotta per  impedire il rinnovarsi 
di un passato che non deve più tor-
nare. per  un elevamento delle con-
dizioni di vita, per  ottenere parit à 
di diritt i come hanno rivendicato 
parit à di doveri. 

11 breve discorso della compagna 
Spano viene salutato dagli applausi 
dell'Assemblea e all'oratric e di asso-
ciano. a nome dei rispettiv i gruppi 
parlamentari : Conci (d. e ). Jaco-
ìnctti , . Bcl-
lusci t » e il Presidente Terra-
cini. il quale rileva cerne sia vanto 
e gioia dell'Assemblea rispondere al-
le donne, che le rivolgono un ap-
pello di giustizia e di libertà, col 
progetto di Costituz;one in cui le lo-
ro rivendicazioni civili , politiche e 
Fcciali sono fissate in termini pieni 
ed inequivocabili. 

 la discussione 
All e 15 e 40 nprende la discussio-

ne generale sulla Costruzione. a 
per  prim o la parola l'on. Ghiaini 
clic si pronuncia contro l'inserimento 
nella Costituzione dei Patti -
:icn^ t e si sofferma lungamente sul 
tema delle libert à sociali e poltichc 
del cittadino. 

Tr a vivi segni di attenzione del-
l'Assemblea. alle 17. - prende la pa-
rola l'on. F. S. Nitti. E»li parla per 
circa un'era e il suo discorso, dopo 
una parte general", trova i suoi 'ac-
centi più folt i sul tema dell'autono-
mia regionale, che egli giudica peri-
colosissima per  l'unit à della Nazione. 

o essersi intrattenut o per  circa 

20 minut i sul tema della caducità del-
le Costituzioni moderne ed aver  sol-
levato qualche lamentela per  non 
aver  potuto partecipare ai lavori dei 
« 73 », Nitt i entra nel tema e criti -
ca la parte del piogetto. che egli 
chiama « programmatica ». riguardan-
te le libert à sociali del cittadino. 

Per  quanto riguard a l'organizzazio-
ne dello Stato l'orator e critic a quel-
lo che egli chiama « l'eccesso di po-
tere » concesso all'Assemblea. Tutt i 
i poteri dello Stato derivano dall'As-
semblea eletta dal popolo e questo 
non garba al vecchio parlamentare 
lucano, il quale non ritien e che sia 
questa la miglior e maniera per  at-
tuare una effettiva democrazia. 

. Nttt i critic a d'altr a parte an-
che l'istituzion e di una Corte Costir 
luzionale: egli si domanda ironica-
mente chi abbia avuto questa bella 
trovata. a Corte Costituzionale, in-
fatti , non serve a nulla. 

Salvare l'unità 
Sulle autonomie regionali Nitt i par-

la a lungo esprimendo il dubbio che 
esse, così come sono state deliberate, 
portin o al dissolvimento nazionale. 

Su questo punto egli ha un vivace 
scambio di battute con i democratici 
cristiani (e particolarmente con l'cno-
revole , il profeta della regio-
ne * ) e il suo to-
no, da sarcastico e scettico, diventa 
appassionato quando fa un appello 
all'unit à della Patria, che non deve 
essere minacciata. 

Non esiste — egli dice — una ef-
fettiva esigenza di autonomia regio-
nale ed intanto ogni circondario vuol 
diventar  regione. Così facendo spez-
ziamo l'unità . « o essere gra-
ti — prosegue Nitt i — all'on. Togliat-
ti . il quale per  prim o ha avuto il 
coraggio di dichiarar e che a de-
ve rimanere unita. Egli, cosi facen-
do, ha saputo rivendicare a sé stes-
so quella funzione nazionale che al-
tr i pretende, ha agito patriottica -
mente ». 

a costituzione delle regioni — af-
ferma quindi l'orator e — creerebbe 
delle inutil i sovrastruttur e ammini-
strative: bisogna seguire l'esempio 
della Francia che ncn ha minima-
mente pensato a mutare la sua strut -
tur a territoriale . 

l repubblicano Centi a questo pun-
to scatta: « a sua opinione vale 
quella di un altr o ». 

a Nitti  pronto libatte: « e rispon-
derò come Tommaso Campanella ri -
spose allo  inquisitore: Ho -
ti a stud:arc questi i più 
olio nella lampada che tu fino ». 

Passando ad esaminare la questio-
ne dei rapport i tra Stato e Chiesa. 
l'orator e rileva come il clero fran-
cese. che è il più intelligente del 
mondo. abb:a capito subito la necessi-
tà di mantenere separata la Chiesa 
dallo Stato. E cita a questo proposito 
l'art . 1 della nuova Costituzione fran-
cese approvato da un'Assemblea do-

ve  democristiani erano numerosi, 
che dice: t a Francia è una -
blica, indivisibile , laica, democratica 
e sociale ». 

Verso la fine del suo discorso - F. 
S. Nitt i torna al tema delle autono-
mie regionali e afferma che la Si-
cilia. se fosse indipendente, sarebbe 
schiacciata. Non è vero, egli dice 
— citando alcune cifr e — che lo Sta-
to italiano non spenda per  opere 
pubbliche nel mezzogiorno, è giusto 
tuttavi a che il mezzogiorno venga 
aiutato; ma ciò sarà possibile solo se 

a resterà unita, e o es-
sere unit i in tutt o — dice l'orator e 
— sopratutto nelle ore diffìcil i ». 

: a lei parla di un 
problema inesistente ». 

: a così com'è 
stata concepita porta allo scardina-
mento dello Stato, alla separazione ». 

e conclude quindi rapida-
mente. molto applaudito, auspicando 
che a risorga. 

Al termine del suo discorso Nitt i 
è salutato da una calorosa manifesta-
zione di simpatia. i deputati si 
congratulano con lui , e tr a essi so-
no i compagni Togliatti , Terracini e 

a seduta viene sospesa per  15 mi-
nuti e alla ripresa parla l'unionista 

, il quale esordisce aflcnnan-
do di non sapere cosa sia il pensici o 
e ne dà larga dimostrazione in una 
ora di discorso. 

l monarchico Benedettini chiude 
la giornata dicendo, per  circa 20 mi-
nuti , alcune amenità sul progetto di 
Costituzione, che. secondo lui , an-
drebbe rigtttat o in blocco. Egli tro-
va che il progetto è intris o della 
*  faziosità del "tempo presente», in-
fatt i si è niente po' po' di meno 
osato negare al fascisti la «libertà 
di votare e di essere eletti ». 

All e 20 la seduta è tolta. ì 
o Togliatti, Orlando,

e La

L O E E A Wll.l 1 Z. FOSTblt 

Dove vanno gli Stati Uniti? 
l o i ta l iano: gli i dist inguono a e e fatti 
La i minaccia - i imboscate pe  34 bilioni di i 

a bell icista dei < s > - o l 'unità sindacale 

l nostro corrispondente) 
, marzo. — Abbiamo tu-

toulral o a a nel corso della 
Conferenza dei partit i comunisti del 
Commùnwaclth il  del 
P. C. degli Siali Uniti, il  quale ci 

 concesso una intcri'ist a partico-
lar e per  « l'Unità» . William . Z.
5le  ha così risposto alle nostre do-
mande passando in rassegna i -
cipali i che travagliano at-
tualmente il  suo paese e che eser-
citano, nello stesso tempo, un'enor-
me influenza sulla vita politica ed 
economica intemazionale. 

Simpatie po a 
. — Cosa pensa il popolo ame-

ricano ? 
 —  americani lianno una 

naturale simpatia per  Oltre 
sette milion i di italiani vivono ne-
gl\ S.U., dove partecipano attiva-
mente alla vita nazionale in ogni 
ramo di attività . 71 popolo ameri-
cano non crede che il trattato di 
pace fissato a  sia giusto. An-

 HA

M a r s h a l l p r o p o r r à 
quadripartit o contr o la 

u n p a t t o 
Germani a 

Jl saluto dì Vishinski a Bevin :  assieme per creare 
una solida pace,, - Tutto è pronto j>er i lavori della Conferenza 

. 8. — Tutt o è ormai 
pront o per  la sessione del Consi-
glio dei i degli Esteri, che 
avrà inizi o lunedi prossimo a -
sca e nella quale saranno discussi 
i problemi relativ i ai trattat i di 
pace per  la Germania e l'Austria . 

a radio sovietica ha intant o :<n-
nunciato che il o degli este-
ri britannic o Bevin è giunto ogji> 
a a ed ha preso residenza neì-
l'Amb^'i-ciat a inglese. l o 
degli estori Bidault è atteso in id -
rata. l Viceministr o degli esteri 
sovietico Vishinski ha o j l sa-
lut o a Bsvin. parlando sl la radio 
tr a l'altr o egli ha detto: « -
remo assieme per  creare una soli-
da pare, capace ci: impedir e qual-
siasi futur a aggressione, si che il 
mondo intero possa vivere per 
lungo tempo ;n completa sicurezza 
di ritorn i aggressivi di chicches-
sia ". a s*cssa emittente moscovi-

Segretarlo di Stato americano -
shall giungerà domani nella capi-
tale sovietica. 

Si apprende intant o da Berlin o 
che il Segretario di Stato ameri-
cano, ha quest'oggi particolarmen-
te sottolineato nel corso ' di una 
conferenza la necessità di creare un 
patto quadripartit o contro la Ger-
mania dichiarando che la delega-
zione americana insisterà su que-
sto punte alla Conferenza di -
sca che si apre la settimana en-
trante. 

a Conferenza di a dir à fi-
no a che punto queste proposte so-
no realizzabili: difatl i un patto 
fr a le quattr o grandi potenze, , 
Frpnci:: . a e Stati Unit i 
contro la Germania potrà avere un 
significato solo nel caso che si sia-
no assicurate le condizioni neces-
sarie affinchè la Germania non di-
venga di nuovo un pericolo psr  la 

si compresi nella zona della stelli-
na, ma trovò che la guerra aveva 
esaurito molte delle possibilità che si 
potevano oflrire . «A causa di ciò ab-
biamo dovuto rivolgerci sempre più 
ai paesi cempresi nella zona del dol-
lsro 

a ha citato esempi di ciò: 
«l i nostro carbone veniva dalla Gian 
3ietagna e dalla . ora dobbia-
mo i ci invece ad alti i paesi 
e soprattutto all'America . 

Ciò comporta non soltanto la que-
stione dei trasport i ma anche diffi -
coltà tecniche per  quel che riguard a 
i nostri impianti industrial i che non 
sono equipaggiati per  l'impiego del 
carbone preveniente dalle miniere 
oltremare. 

Tuttavi a noi speriamo ora di rista-
bilir e un certo equilibri o almeno nel-
le zone ove abbiamo liattivat n il 
commercio ossia nelle zone della ster-
lina ». 

 A

Sciopero di protesta dei petrolieri 
contro l'assurdo processo di Viterbo 

e telegrammi di e Gaspeii - Veiso la conclusione dello sciopero dei 
bancali - 1 chimici inizi o giove di i 'astensione e dai o 

che questo sentimento è stato tut 
tavia sfruttato dalla stampa capita-
listica come uno dei tanti motii' i 
della campagna anfisot'ieticn, scu-
ra che, d'altro tanfo, il -
mento di Stato abbia fatto nulla 
di concreto per migliorare il  trat-
tato stesso. 

Questa campagna * in favore dcl-

Willia m Z. Foster 

 » nvern l'unic o scopo di ma-
scherare la politica imperialista del 

: il  che, del resto, ù emer-
so chiaramente a proposilo delle 
questioni di Trieste, delle colonie, 
delle ripara-ioni, ecc. Certo, la rea-
zione americana cerca di rafforza-
re in ogni modo i partiti di destra 
in  e nel continente europeo 
e di spingere  sulla via del-
le avventure. 

. — Qual'è la situazione della 
economia americana? Si parla con 
insistenza di una nuova crisi. 

. —  tenore di vita delle masse 
lavoratrici americane si va sempre 
più abbassando a causa, sopralutto, 
degli aumenti dei prezzi, mentre i 
salari sono praticamente bloccali. 
Dalla fine della gucrrh. i l c di 
acquisto del dollaro e diminuito 
del 40 '!i.  valore degli siocìcs del-
le merci imboscale dagli -
li pe  scopi speculativi, in attesa di 
ulteriori aumenti dei prezzi, ascen-
de alla fantastica cifra di 34 bilio-
ni di dollari.  a Wall 
Street si r verificato un crak im-
provviso dei titoli  industriali per 
la somma di 16 bilioni di dollari. 

 Stai Uniti siamo solili con-

ta ha concluso annunciando che i! : ' 5a^ e"  . .. . 
Queste condizioni sono la dena-

zificazione del paese e la sua smili -
tarizzazione di tutt o l'apparat o in-
dustrial e bellico, le due decisioni
cioè fondamentaìi di Potsdam chc-
g!i anglo-americani non hanno an-
cora attuato nelle loro rispettive 
zone di occupazione. 

 A

Le condizion i dei commerci o 
italian o con l'ester o 

, S — Una fulminea sor-
prssa della polizia portò giorni fa 

iali'arrcst o in un bar di Firenze, del 
 capitano fascista della Folgore Pie-

, 8 — l corrispondente rucci e del suo complice Enrico 
della . Bernald . .seri- , membri di una banda di 
ve che le conversazioni di carattere j rapinator i ed incettatori . 

 capo della or.nda riusciva pe-

Un e fascista 
capo di una banda di ladr i 

Tutt i i petrolier i del . Um-
bri a e Abruzzi hanno effettuato ieri 
uno sciopero di solidarietà con i 
colleglli di Viterbo , dodici dei quali 
stanno per  essere sottoposti a un as-
surdo processo. 

 precedenti sono questi: nel lu-
glio dello scorso anno, i petrolier i 
sospesero i l lavoro in tutt a , 
per  motivi salariali. l ministr o de-
gli , che allora era e Ga-
speri, trov ò la cosa inconcepibile, 
e ordinò ai Prefetti l'immediat a ap_ 
plicazioiie d'una leg^e mussoliniana 
che permetteva la requisizione de-
gli impiant i e la precettazione del 
personale 

 c o m i zi di i 
i operai petrolier i di Vi -

terbo non vollero sottometter?! a 
una simile imposizione. 48 ore dopo, 
di front e alle proteste generali. e 
Gasperi ci ripensò « ipedi un se-
condo telegramma, sospendendo il 
provvedimento; 92 Prefetti inter -
pretarono questo secondo telegram. 
ma nel senso ch"ei?o abrogasse il 
primo : quello di Viterbo , no. Così 
quei dodici operai sono stati de-
nunciati , e il 28 marzo dovrebbero 
comparir e in tribunale . 

, alla Camera del o di 
, i dirigent i sindacali hanno 

tenuto un o comizio 
agli impiegali e operai petrolier i 
della Capitale. 

-, l -sopruso che sì sta per  com-
piere contro un gruppo di nostri 
compagni . hanno detto.  è un 
sopruso contro tutt a la classe la-
voratrice. un insulto che tocca la 
dignit à d'ogni lavoratore in un di-
ritt o universalmente riconosciuto, 
il diritt o di sciopero. Questa nostra 
agitazione, estesa a tr e regioni, è 
un preavviso di quello che avverrà 
se si dovesse arrivar e a una senten-
za di condanna. a noi non voglia. 
mo che si arriv i al 28 marzo: i l -
nistero o si trincer a die-
tr o la „  questione di principi o " ; ma 
questa famosa legge fascista deve 
essere abrogata». 

E' stata approvata all'unanimit à 
una mozione di protesta, in cui si 
decide di proseguire l'agitazione 
fintantoché con 6arà sospeso il 
provvedimento contro i 12 di Vi -
terbo. 

o s c i o p e ro d el b a n c a r i 

 bancari hanno proseguito i 
i l loro sciopero nazionale, in se-
guito all'ostinato rifiuto , da part e 
di alcune tr a le principal i aziende 
di credito, di assegnare at dipcii -
denti il » Premio del Prestito ». 

Una foll a strabocchevole di scio-
pcrrnt i ha riempit o il cortil e della 
C d. . romana. 

o parlato l'on. , : 

sciopero parziale a seguito del'.: 
rottur a delle trattativ e per  il con-
tratt o nazionale di lavoro. 

La a del la L 

, il segietario nazionale 
della Federazione, compagno O?-
giano, e i rappresentanti delle va-
ri e banche. 

o aver  riferit o sullo i tal o del-
l e trattative , il compagno Oggiano, . 
ha voluto mettere in riliev o corri- j  p e r O Cli O 
i bancari si sentano orgogliosi di . ., . , ,, . . .. .. 

. . . .. . 1 n seguito ai luttuosi incidenti 
questa prim a grande agitazione, eh? d l venerdì, la Segreteria della C. G. 
ha fugato tutt i i dubbi sulla loro i. . ha telegrafato alla Camera del 
forza e sulla lor o compattezza. ; o di a esprimendo la 

i sera si è avuta f inalmeri t2 ' p r o p r : a solidarietà col proletariat o 
una nrim a nrp^ a di rnntati n f n : ! rness-nese. e associandosi all'indigna -
una prim a pre^a ai ^o ni alto > »,7.o n c. f ] e i lavorator i contro gli in-
rappresenianti de.ia C e delle ì dustriai i che prim a dell'eccidio si era-
Associazioni bancarie, presso il ] no rifiutat i di applicare gli accordi 
nistero del . a discussione '. à stipulati su scala nazionale. a 
«ara proseguita stamane, nell'in - . si è pure associata nei n 
tento di giungere ad una sollecita soluzione della vertenza. 

 chimici inizicrann o giovedì uno 

ch.edere al Governo un congruo in-
dennizzo alle famiglie delle vittim e 
e adeguate misure perchè non ab-

ibiano p:ù a verificarsi slnv.15 massacri. 

finanziari o anglo-italiano vci tanno 
iniziate su una nota ai ott mismo.
una intervista concessagli oggi, il 

o della misìicne italiana dott. -
tnichclìa ha detto: o affron-
tare molti problemi ma ho fiducia 
che li i.'olvcrcrr. o >. a ha 
spiegato che la missione si occupe-
rà soprattutto degli aspetti finanziari 
delle relazioni commerciali fr a -
lia e la Gran Bretagna, sebbene \-cr-
ranno discusse anche diverse altr e 
queiticr.i . Spiegando l'attual e slato 
del commercio italiano il dott. -
nichella ha detto tr a l'altro : e E' 
^olo dalla primavera del 1045 che 
Vltali a ha potuto cominciare a ren-
dei;si cor.to di quali Farebbero stati 
i svoi rapport i commerciali futur i 
con :t re=to del mondo  commer-
cio estero vero e propri o ebbe inizio 
soltanto nclla*scconda metà del 1346 >. 

a tentò di riallacciar e i rap-
port i commerciali con l'estero attra-
verso n vie tradizional i che furcno 
rappresentate in passato principal -
mente dalla Gran Bretagna e dai pac-

Anche Bevin si schiera 
co n i cospirator i magiar i 

. 8 — l governo in-
glese, associandoci all'iniziativ a del 

o di Stata americano, ha 
invisto oggi tr e note diplomatiche per 
protestare contro l'arresto del feeder 
del Partit o ungherese dei piccoli prò. 
prictari . Se , il quale, co-
m'è noto, è imputato di avere com-
plottato contro la sicurezza dell'eser-
cito sovietico di occupazione. 

a prim a delle tr e note con le qua-
li il governo britannic o prende uffi -
cialmente posizione a favore tic: co-
spirator i anti-govcrnatsvi che trama-
vano per  il ritorn o di . è stata 

tr e membri del Consiglio 

PRONTO SOCCORSO.- ARMI ALLA REAZIONE 

Gii S. U. stanziano per la Grecia 
duecentocinquanta milioni di dollari 

. 3. — Si -
de che il e n ha in 
ctònie un piano e di aiuti 
alla . L'attuazione di tale pia-
no e una spesa di 250 

i di . 
Sa il piano à messo n esecu-

zione. a la metà della somma 
i l -ìnviata ai " ^  ,..^...«... ~^. ^v...,.^.... 

Alleato di controllo in Ungheria, la verreboe spesa per 
seconda al governo sovietico e !» to dell'esercito greco cne riceverei» 
terza al governo ungherese. 'b e fucil i ed 

a Casa Bianca ha annunciato og-
gi che probabilmente i l Presidente 
Truma n farà una dichiarazione lu-
nedi pros=imo sulla situazione della 
Grecia dopo aver  conferito con i 
leaders del Congresso. 

o della Cs$a Bianca è 
giunto dopo un incontro avvenuto 
oggi al o di Stato fr a il 
facente funzione di Segretario di 

Ur i materiali militari . Stato Achcson e l'Ambasciatore bri -
tannico d , durant e il 
quale i due uomini politic i hanno 
discusso i l problema greco. 

Si apprende intant o che, nel cor-
so dei colloqui che Truma n avrà 
lunedì con gli» esponenti parlamen-
tari . si parler à anche di altr e que-
stioni relativ e al bacino del -
terraneo, iv i compresa la situazione 
della Turchia . 

X — Grazie, grazie signorino !  «  ìlorker >) 

Una Commission e d'inchiest a 
sull a Palestin a 

NEW . 8. (A.  — La de-
legazione degli Stati Uniti ha 

o il o di non vole
e in o alla a 

di e una Commissione di 
inchiesta sulla a fino a 
quando il o o non 

à e sottoposto alle 
N'azioni Unite il a del suo 
mandato in a Santa. 

r o a fuggire. 
a la rete della polizia era più 

insidiosa di quanto non sembrasse 
e alia fine anche il fuggiasco ve-
niva acciuflato. 

Egli , che era stato indicato dni 
complici come e il Carione », di -
chiarava in un prim o momento di 
csìcre l'ing . Emili o Bani. Sottopo-
sto a stringenti intcrrogitor i am-
metteva ieri infin e di essere Ales-
sandro , ex questore repub-
blichin o ci Siena. ÌUuscito ad eva-
dere nel giugno scorso dal carcere 
di Brescia, dove era detenuto dal 
tempo della liberazione, egli ave-
va assunto il comando della gang. 

A E  TBATTAT

L'Itali a a Bretto n Woods 
Si sono riunit e ieri , sotto la pre-

sidenza dell'on. Bonomi, la Comm s-
sione dei trattat i intemazionali uni-
tamente a auciia delle Finanze, per 
un esame degli aspetti politic i e fi-
nanziari dell'adesione a agli 
accordi di Bretton Woods. E'  interve-
nuto anche n o Campilli . i' 
quale ha fatto un'amp:a esposizione 
nella quale ha illustrat o gli scopi 
fondamentali cui tende la costituz.one 
<Jel Fondo mcnctario dì Bretton 
Woods e del'.a Banca . 

Successivamente gli on.ii a a e 
n o o hanno svolto 

la relazione, secondo l'incaric o avvo-
ltil a loro nella precedente riunion e 
delia Commissione del trattati . a re-
lazione è stata approvata. 

o di che le due Commissioni *"> -
r.o state concordi nel rilevar » l'op-
portunit à che il problema sia p^vio 
al p.ù piesto in discussione alia Co-
stituente. 

dall'Alt o Commissario per  l'Alimcn'a -
z:óne, compagno Cerreti , jl 3 coir, a 
Bologna, va precisato che egli, a pro-
posito della fine della diìcp'.ina lat-
ticro-casearia, 'disse che la cosa « po-
ti ebbe avvenire in un periodo che 
può essere di quattro, c;nqur, otto 
n i f? : ». 

Per quello che riguard a le ri^hle-'t c 
dei giornanti , circa la fine dc; tcs-
srrament!. il compagno Cerreti ha .-r-
forinat o di non poter  fissare termini 
precsi. ^ 

50 mila giovani 
al Festival «li a 

n una riunicrt e  preparatori a te-
nutaci sotto la presidenza del Pre-
sidente dell'Assemblea Costituente. 
compagno. Terracini , allo scopo di 
sviluppare e coordinare le iniziativ e 
concernenti la partecipazicne italia-
na al « Festival e della Gio-
ventù > è stato deciso di procedere 
rll a formazione del Comitato -
no per  il Festival. l Comitato fa-
ranno parte, oltr e 1 delegati dei vari 

i del Governo, rappresentanti 
. del , della . 

del F.d.G., . a presidenza 
Jel Comitato è stata affidata al com-
pagno Terracini . 

Al Festival e della Gioven-
tù eh» si teirà a Praga dal 20 lu=ho 
al 20 agosto parteciperanno 50 mi-
la giovani di tutt i i paesi del mondo. 

tare a bilioni , cioè, a nn'oliain di 
milioni, , — sottolinea sorridendo 
Foster. "***

. — l governo degli S. U. ha più 
.volte affermato di ispirar e la sua 
politic a al principi o * della libert à 
di commercio nel mondo; ma in 
lealtà, per  quanto riguard a il mer-
cato interno americano, non adotta 
i l più rigid o protezionismo? 

livumcnle la politici i 
commerciale americana ha impedi-
to o.ani libera circolarioup dei ca-
pital i statunitensi. L\i'. cumulazioni' 
dei capitali negli S. U. ammonta, 
in media, a '-5 bilioni di dollari al-
l'anno.  Dipartimento di Stato, 
però, preferisce lasciarli inoperosi 
negli ,S\ U. e non ne permette la 
esportazione clic in minima parte. 

i fatti all'estero o 
fatti c in funzione di 
una politica di pressione e di ricatto. 
Si tratta di investimenti per una 
condotta politica anlisovictica, mi-
ficominusta, antipopolare. Persino i 
prestit i concessi alla Gran Bretagna 
ed alla Cina sono stati i 
a numerose e precise condizioni, 
squisitamente politiche. Ancìic la 
politica di alte tariffe doganali pra-
ticata dalle autorità amcricaìic osta-
cola gravemente il  commercio mon-
diale ed impedisce ooni sviluppo 
del traffico da e per gli S. U. Che 
una nuora erisi economica, simile 
a quella catastrofica del "J0-'33. sia 

- ed inevitabile — dato l'at-
tuale stato dì cose — è animcs:-o da 
ogni esperto economico deyli S. U. 

. — F/ da ritenersi probabil e 
che i tiusts e lo forze reazionarie 
americane considerino l'eventualità 
di una nuova guerra come l'unic o 
mezzo per  superare la crisi e le 
propri e diflicoll à interne? 

I ii sJ^miKiJ|niiji|)Pn^i]i\ . 
7?. — fi popolo nmericcvi» non 

mole guerre: ma ogni mc: :o di 
propagando — dal cinema alla 
stampa ed all'arte — viene sfrut-
tato ad uso interno da Wall Street 
per dimostrare che gli S.U.

o ppr  il sacro principi o efc'f-
lo « libert à d'iniriatir a "  contro la 

 di organizzare in 
modo sano l'economia del paese, le 
forze reazionarie cercano uno sboc-
co alla sovrapproduzione a in 
una politica impcrialistic a di do-
minazione mondiale.  questo la 
stampa « indtpendcnic » si sjorr o 
quotidianamente di portare le mas-
se a credere dm la guerra contro 

 sia inevitabile. 
. — Come giudica il P. C. ame-

ricano il cosidetto « terzo » partito , 
che dovrebbe essere costituito da 
Wallace, a Guardia, y ed 
altr e personalità democratiche? 

 —  che il  * terzo » par-
tito potrebbe costituirsi organica-
mente durante la campagna eletto-
rale che avrà luogo nel  per 
l'elezione del nuovo  del-
la  La vnggior pai te 
delle personalità politiche progrrs -
i istc e democratiche degli S.U. non 
ha aderito sinora al * terzo * par-
lilo, sebbene sia fortemente sentita 
nel  la necessità di un parti-
lo che sia cfjcttiiavicntc democra-
tico. 

L'unil« ì operai a 
. — Clio i istillat i ha dato la lot-

ta condetta dal settembre 1945 si-
no alla fine del 1946? 

 — La lotta sindacala, culmi-
nata con la colossale scric di scio-
peri dell'anno scorso. ìia favorito, 
anzitutto, lo sviluppo dell'unità del-
la classe operaia americana. 

. — Quali sono ogci i rapport i 
tr a le due massime organizzazioni 
sindacali degii S. U.: il C. . O. e 
l' A ? 

 — Oggi gli aderenti clic due 
confederazioni sindacali si equival-
gono come numero.  nostro 

 lavora intensamente per 
realizzare l 'unità sindacale.
temente il  ha fatto ufficial-
mente un passo presso l'A.F.L. per 
preparare e discutere le bau del-
l'unità organica delle dite grandi 
confederazioni del lavoro. Debbo 
dire però che sinora -
to dell'A.F.L. al riguardo è stato 
piuttosto equivoco. Tuttavia su un 
piano locale e l imitato la base ope-
raia sta imponendo ai dirigenti la 
unità d'azione. 

Y S 

E NUOVE
e aspetti del a : i i di un eccessivo -

o e le condizioni di un'efficace funzione n 
d i o A 

Fra i i inerenii alla costi-,fermeremo qui. Otumjii c *i fj  ap-
tuzionc dell'Ent e e che «aran- pello a tradizione tradit e o ncglrt -
no oggetto di maggiore dibattit o al- ir , a intere*- ! «acrificati e «i acccn-

A E A 

Dichiarazion i di Finocchiar o 
sull'incident e con Parr i 
i mattina si è a a -

o la Commissione di inchie-
sta nominata dalla Costituente in 
seguito all'incidente -

o . o e è 
o dinnanzi alla Commissio-

ne pe e di ave  inteso 
, quando ha o a 

i ~ venduto della a Com-
e ... le notizie pubblicate da 

i , secondo le quali la 
a e di - a 

stata sovvenzionata dalla a 
. 

Important i arriv i d i gran o 
Negli ultim i tr e giorni sono giunti 

nel porti italiani carichi dì grano 
e fanna per  un totale di 323 mila 
quintili , nocche 170 mila qu.ntali di 
granturco, mentre *f attende Tati ivo, 
di altr i important i quanntativi di que-
ste . 

n mento alle dichiarazioni, fatte 

l'Assemblea Costituente \i cara sen-
za dubbio quello concernente la fa-
coltà di frazionamento delle regioni 
tradizional i per  la costituzione di 
nuo\e regioni. Tonto di indubbio in-
tere?ie, che tocca da rìcin o quello dei [ valutazione fl>a:li.;!: i 
poteri legislativi delle regioni, poi-
ché la quantità e l'estensione di CÌÌ C 
si riflett e direttamente snl problema 
dei loro poteri, e che può e de\e es-
sere visto, » differenza di tanti altri . 
in stretta relazione con la situazione 
che in merito si sta sviluppando nel 
paese. 

n vi è, sì può dire, regione di 
a dove non sia attualmente sol-

levata da una o più Provincie una 
questione di separazione dalla re-
pione tradizionale per  la «reazione 
di una nnova regione. Si è cominciato 
(lasciando da parte la questione drll a 
Sicilia, della Sardegna e della Val 
d'Aorta ) con la progettala creazio-
ne delle regioni . 
del e e del Palenlo, per  arri -
vare opgi alle rirliiest c drll a -
nia. della Tuscia, del Frini i e delle 
Alp i , senza sapere -e ci 

dono speranze miracolistirh c nella 
co«tituzionc delle nome regioni. 

Quali sono i moventi \eri del mo-
vimento? 

Certo \ i è alla ba-e di e«;o una 
lill e capatila 

delle nuove regioni a ri*olver c de-
terminat i problemi la cui soluzione 
dipende invece unicamente dal su-
peramento di determinate difficolt à 
nazionali. Certo vi è anche un riaf -
fiorar e di particolarismi provincial i 
e comunali che sorgono dalla insuf-
ficiente coscienza unitari a e na/io. 
naie del nostro popolo. a vi
anche un allr o important e motivo 
che bisogna considerare seriamente: 
siamo davanti ad una reazione in-
romposta, ma spir:ahilii?ima , al po-
tere accentratoro e corrultor c del re-
gime fascista e prcfa?ei:t.i. 

Chi non ricord a le preferenze di 
certi gerarchi fascisti per  certe città 
e per  certe province? Chi non ri -
corda il potcìc cr^rrutior e dei grup-
pi rapitali-tir i più fort i clic prende. 
va spesso le apparenze di prole/io-
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